
Cosa bevono i «vip»

I Missoni hanno il raro  
dono di un ’ospitalità senza 
cerimonie: un piatto di 
buona cera, una cucina ba­
sata sui prodotti dell’orto e 
del pollaio e buoni vini. Per 
questi ultimi, Ottavio è vera­
mente meticoloso: nella sua 
cantina molti nomi eccelsi, 
ma anche piccoli vignaioli, a 
conferma che la qualità è a 
base della scelta.

Tra i bianchi l'aperitivo 
deila casa c ’Io 'Champcnoisc

Tra i bianchi l’aperitivo lmo 
delia casa c"lo Champcnoisc 
Ferrari, seguito da un ottimo 
Pinot bianco Cà del Bosco.
Per i rossi i favolosi Barba­
reschi di Angelo Gaja e di 
Marchesi di Gresy sono sicu­
ramente tra i suoi preferiti 
non trascurando ovviamente 
il Nebbiolo di Gresy. Se ca­

pitate a M ilano di giovedì 
sera al Ristorante a  Ric­
cione, lo troverete sicura­
mente li per il suo solito ap­
puntam ento settim anale con 
Gianni Brera, Luciano Min- 
guzzi, Mario Soldati, Luigi 
Veronelli, Renzo Bolchi ed 
altri che, dopo un' buon pa­
sto a base di pesce, conti­
nuano la serata giocando a 
scopa — chissà che non in­
viti anche voi —. Il suo cock­
tail preferito è Rosita, com- 

• posto innanzitutto da una 
donna eccezionale e, seguito 
da 1/3 Seagram V.O. 1/3 Lo- 
chan Ora 1/6 succo di aran­
cio 1/6 Bitter Campari. Be­
vete e sorridete.

Gualtiero

Giorgio Forattlnl ha un’a­
bile penna. E’ davvero un 
vignettista di gran suc­
cesso; guai a finire sotto la 
sua intelligente Ironia.

E’ un'ottima forchetta, 
vive a Milano e Roma e fre­
quenta solo ristoratori vip. 

Alla Scaletta dalla Si­
gnora Pina, a Milano, ama

Alla Scaletta dalla Si-1*»’ erire 
gnora Pina, a Milano, ama ftc J i  
bere vini grandi da inserire urtz 0̂ 
in quei splendidi menù: il e per 
*^onco delle Ginestre di Cri- Jvasla 

tj>ane Perato, il Maurizio * Hau' 
'Zanella Cà del Bosco, e per 
i dessert solo Malvasia | 
delle Lipari di Carlo Hau- 
ner.

Bevete e sorridete.


